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- ROMA .« -̂ Si restringono gli 
attentati e gli atti di vio­
lènza ih genere ma aumen-

: tano i • morti. ± E' "• quanto 
emerge dalla comparazióne 
dei: dati del primo semestre 
del 1980 con quello dqllo 

. «corso-orinò. 
Da gennaio a giugno del 

7 * gli attentati e le violèn­
za in. Italia, furono tMS di 
età 1,431 attediati alto cose, 
23 morti, 26 feriti in agguati 

•e 205 atti di violenza. Nei 
.. primi ;. sei mesi di.. quest'ari-. 

no, invéce, secondo i dati 
• parziali elaborati dalla Se-

zìone problemi dello Stato 
della Direzione del PCI, gli 
attentati e le violenze sono 

• scesi a: 615; con 34morti, 21 
feriti in agguati, 471 -atteri-' 

: tati, alle cose e 89 atti di 
; triolenra. : ' • 'i -, : :. : 

'Il doto più grave continua 
' od essere, quindi, quello re­

lativo al numero dei morti 
che è m ascesa. Come a di­
re, dùnque, che se da un 

: lato l'area colpita dal'-par--' 
, tifo armato si delimita, pro-
': babilmentè perché il terro-
'. rismo è sempre piti isótato 
: nella cosciènza civile degli 
• italiani, dall'altro si esten-
: de rabbiosamente la deter­

minazione di uccidere. In-
[ somma, meno mezzi e pro-
' babilmentè meno uomini nel-
; l'azione delle organizzazioni 
; terroristiche, ma più fero-

l dati PCI sui primi sei mesi 

Sóli e isolati 
s-:; . • - • 

t:. 

con la 
eia e più consistenza 'dei 
partito della morte. 

Dei 34 morti dei primi sei 
mesi '80, 25 sono stati as­
sassinati' da appartenenti a 
10 organizzaizoni diverse (7 
di e sinistra », 3 di destra). 
A cadere sotto i colpi dei 
terroristi in agguati presta­
biliti, sono stati 8.tutori del­
l'ordine, 5 magistratu 2 
esponenti politici, 2 dirigen-
ti d'azienda, 2 studenti, 5 al-, 
tri cittadini, 1 giornalista, ' 
mentre altre 9 vittime si so­
no avute in, circostanze di­
verse (dalle vittime casuali 
dell'attentato all'agenzia del­
le linee aeree turche -. alla 
casalinga morta di paura 
durante una * spesa proleta­
ria*). 

ti 

Roma è ancora la città 
più colpita. Infatti su 471 
attentati alle persone e alle 
cose ben 289 (61,35%) sono -' cisamehie: 
stati compiuti nella' Capita­
le. Le violenze, sempre a 
Roma, sono state ben 55 su 
89 mentre si sono avuti 13 
morti e 7 feriti in agguati, 

In questa « speciale » clas­
sìfica le città più martoria­
te, dopo Róma, sono Mila-

Óejfa. geografo vi i. un mu­
tamento rispettarono scorso '\ 
anno, la province colpit* da 
atti di violenza ed attentati 
quest'anno sono state'45 (di* 
cui 22 al Nord, 7 al Centro 
e 16 nel Sud) mentre nel 
primo semestre del '79 fui'-, 
rimo «,.;>*•;? --iS:^ %$.. 

Su 526 attentati alto per< i 
sòrte.«Volto cose compititi nei? 
priini.sei mesi delVW.iVl31 
sono stati rivendicati da , 
gruppi terroristici di* sini- • 
strq* e, 72 da jquelli. di de- _ 
stra, 28. da appartenenti ad 
organizzazioni estremiste di 
sinistra^ 49 da affiliati ad 
organizzazioni neofasciste e ' 
204 da litoti "xO.fi < ; \ . '; 

Il maggior numero di at­
tentati è stato compiuto da • 
17 gruppi terroristici. Pre-

Brigato * Rosse ._ 

dei lavoratori a Villa Literno 

(41), Autonomia (22), "Nfc 
elei :~ Armati rivoliurionari 
(28), Opposizione popolare, 
rivoluzionaria organizzàzio-u 
nsi gennaio nero (IO), Grup-. 
pò proletario. organizzato ar- ; 
mqto. (9), Prima linea (7), 
Afone rivoluzionaria (J), -j 

no (30 attentati e 7 morti),.' Comunisti-• Combattenti (5), 
Torino (25 attentati s 2 mor­
ti), Padova (15 attentati), 
Genova • (14 ' attentati e 6 
morti), Napoli (13 attentati 
e 4 morti), Venezia (6 at­
tentati e 2 morti) e poi, con 
una vittima ciascuna, Saler­
no. Palermo e Bari. 

Anche dal punto di vista 

Lòtta Armata per il comu­
nismo (5), Nuclei fascisti 
rivotazionari (5). Squadre 
proletarie di vigilanza anti­
fascista (5), Compagni anti­
fascisti organizzati (4), Ron­
de .comuniste proletarie (3), 
Esercito segreto armena (3) 
ed altre àncora. . . . . 

camorra.' i 
E* gravissimo - Lo hanno seguito fin \ dentro casa - L'operaio edile tornava dair a ver festeggiato 
la sua nomina - Il cantiere era già stato attaccato con la dinamite dalla mafia - Una zona difficile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI ^ Una rosa di-pai-
lettoni nella coscia sinistra, 
un agguato crudele e spieta­
to; Tammaro : Cirillo, eletto 
pòche ' ore : prima delegato 
sindacale di un cantiere edile 
di Villa Lfterno, è nel repa­
rto rianimazione del Carda­
relli' di Napoli. Il piómbo, 
sparato " quasi •' a bruciapélo 
con un fucile da caccia, gli 
ha strappato l'arteria, femora­
le. 'L'operaio, iscritto' aila 
CGIL, perderà ' quasi ' certa­
mente la!gamba; fino a tarda 
ora. ieri sera i sanitari teme­
vano per la sua'stessa vita. 
Molto dipenderà da come il 

suo fisico saprà reagire alle 
due operazioni che ' ha già 
subito. : ?•;<'K v*..-;_ v ,; V -. ; 
' Chi gli ha sparato ha atte-1 

so che rientrasse a casa, che 
uscissero la móglie e gli altri 
famigliari; poi è.erttrato nella 
cucina V1 dell'abitazione, una 
casa'colonica compósta di un 
solo piano, ed ha sparato. 
Con Tammaro Cirillo c'era, 
in quei momento solo la fi­
glia quindicenne: era girata 
verso il televisore. — ha rac-. 
contato ; agli ; Inquirenti — e 
si è accorta di quanto acca­
deva solo quando ha udito 
l'esplosione. Ha visto con la 

Agguato in Sicilia ad un autista dell'impresa che costruisce la diga Garcià 

«Vieni con noi ma gli agenti erano 
Giuseppe Branda, padre di due f i ^ , incensurato ha obbedito a due; uomini ;àbpi^o 

\ • Dal nostro, inviato '-. • 
CORLEONÉ (Palermo)- —' E* 
notte. fonda. ', Sulla . strada 
pj-ovincfale che dà Roccame-
n'a pòrta a Corleohe. ad una 
c:.500». si affianca una Alfetta 
blu, munita di lampeggiatore. 
Ne jcéndònò due uomini ĉoh 
l'unirorme delle' guardie di 

- Chiedono. • rivòlti ': ài due 
sull'utilitaria: e Chi di voi e il 
signor Branda? Deve venir 

. con "noi >."^E" lui,' Giuseppe 
.Branda. 30 anni, e padre di 
.due figli — niente guai, finora 
con la. giustizia — : un po'. 

.stupito obbedisce. .:•_•_/« ; v \y~\ 
'•-. H suo amico. Vito Porrettja. 
43 anni, domanda timidamen­
te* 7 prima^ che l'Alfetta vada 

> 1 

via: « E io che faccio? ». « At­
tenda qua. torneremo V.-. gli 
rispondono. Ma non sono più 
tornati. . . • '..:,"; ; ; ; : f 

I.due erano falsi poliziotti. 
Branda, dipendente della dit­
ta « Lodigiani ». > un'azienda 
milanese che ba in appalto i 
lavori '.-di . costruzione della 
grande diga Garda, in terri­
torio di Roccaraena. è. con 
ogni - probabilità, ; caduto in. 
un agguato mafioso. 
_Gli. investigetori.^arizi. or-, 

mai io dannò per spacciato/ 
La tecnica è quella più tipica 
della « lupara bianca > (rapi-

_mento e soppressione del ca- . 
davere). con in più," rispettò 
alla terribile norma tradizic- • 
nàie, un mólto- probébiler « ini-; 

. terrògatórìo » prima delPese-; 
1 . • . - •» , iV . i . - • : * . ' * . : • " • ' . • ; » • * : : - ì • * : . ' • . i 

1 - • • — - - - • *i - • i - \ - ' - 1 — 

cuzione.; ' ' •-." = •'• • ': -^ •••'*•• < < 
Ma' quali segreti poteva 

nascondere un uomo J come 
lui. e senza passato »? L'unico 
appiglio -• per - le •: indagini. ' 
mentre cara bmieri e polizia 
sono impegnati in una battu­
ta - senza. risparmio dì forze 
in tutto il triangolo Corleo-
ne-Roccamena-Monreale,, ;,; è 
proprio:la grande diga* i cui 
cantieri.— dove Branda lavo­
rava come autista — hanno 

.fatto.da scenario\al.rapimen­
to. E" proprio ; all'ombra \ di 
questo enorme invàso in 
costruzióne (ultimato avrà u-
na capacità d* cento milioni 

: di .metri cubi, finora è pre-; 
vista una j spesa di 324,̂  mi­
liardi) • che qui :"-' rihdustria ". 
mafiosa del: crimine, ben col-

- » --

Crollo al concerto di Bennato: numerosi feriti 
NAPOLI — Lnmpalcatura di 
uno del-settori allestiti nello 
stadio : « San Paolo » di Fuori* ' 
grotta, a Napoli, è Improy-
vfeamente. crollata ièri • tar­

da sera quasi al termine del 
« Concerto alla città » duran­
te M quale sì è esibito davan­
ti « migliala di giovani. Il 
cantautore Eduardo Bennato. 

VI sono itati .diversi feriti I 
quali sono stati trasportati 
nell'ospedale «San Paolo». 
Sul posto s\ sono recati I vi­
gili del fuoco, polizia e CC. 

legata a settori del potere e 
degli uffici pubblici, ha ina­
nellato una lunghissima cate­
na- di sangue. ; <:?--••.!,•<.> -

C'è. infatti, attorno a que­
sta diga; un filo che sembra 
unire ?, innumerevoli - pagine 
della cronaca criminale. Gli 
stessi Lodigiani, il padre 
.Giuseppe, il figlio Vincenzo, e 
quattro, tecnici ; dell'imprèsa. 
vennero - per esempio . incri-; 
minati ed arrestati per favo­
reggiamento di mafiosi : nel 
córso dèlie indagini sull'omi­
cidio del colonnello dei cara­
binieri Giuseppe Russo.e del 
suok amico Filippo Costa. 
fulminati, poicc lontano, r, ai 
màrgini del tosco di Ficuzza. 
da cinque sicari Ja. sera del 
20 agósto di >%Wid-?faV/ | 
; Lodigiani.s£éra.!nftutatoTdt ' 
fornire ai- giùdiciL spiégaziòhi 
sulle varie intùpjdanoni cui, 
risultava esser -stato •' sotto­
posto, allo scopo di orientar­
lo, a colpi di bombe, ad affi-. 
dare i Subappalti per la for­
nitura del ' pietrisco alla ditta 
INCO.. di ' proprietà di. Giù-. 
seppe Modesto. UD uomo, 

questi/legato al- clan della 
mafia corleonesé di Liggio 

Prosciolti- per insufficienza 
di prove, gli ? appaltatori ; mi­
lanesi, dopo aver annunciato 
di. voler rinunciare al prose­
guiménto "dei lavóri,, erano 
rimasti a : Roccamena. D loro 
nome resta, però.'.tra'-.quelli ci­
tati - nella sentenza istruttoria 
emessa neUlàprilé. scorso 
contro. quattro pastori analfa­
beta, accusati di aver ucciso il 
colonnello Russo. 

L'ùTficiàlè', "méssosi" ih^a-
spettativa, aveva infatti lun­
gamente brigato presso vari 
uffici allò, scopo di far rkrt-
tenere ad un altro appaltato­
re. Rosario Cascio, uh suo;ex 
confiderité. 'Vinca'rlco della. 

'fÒrmtura : dei .cànteri - ? ; 
• ~ trim stessa anoìteon la 
quaié\ venne' «seguita^ Ja sep>> 
tenza di morte nei suoi con­
frontî  nèUa' stessa ìibfìà-di \ 
Roccamena, i racket dell'abi­
geato e f della droga avevano 
freddato; bel giro degli ùltimi 
quattro anni, i fratèlli Ono­
frio e " Giovanni Palazzo e 
rimprenditoré Man».Puccio. 

Nella : stéssa: Catena, altre 
due croci, gii omicidi di Gio­
vanni Àrtalè e Vito Sciórtiòo. 
L'imprenditore. Rosario Nàpp-
lii t anche lui interessato ad 
unr '• sub-appalto della "diga. 
bersagliò di un attentato 'due 
anni fa, è ,'ripàràtp all'estero. 
. : Attorno /agii interessi \ che 
gravitano sull'< affare : diga » 
la guèrra di mafia.aveva avu­
to ben dapprima 'il suo ini­
zio. Già dal tempo degli e-
spropri dei terreni,^ che. at­
traversò diecine di prestami 
ine." le potenti famiglie dei 
Garda e dei: potenti esattori 
Salvo, avevamr acquistato in 
vista ! della costruzione del-

; ̂  ' I^^scandaloi .denunciato dal 
'jPCli'. è appÉro^do^in ima 
maxi-inchiestà e U o m arresto 

r per; peculato, nel miigfiò del­
l'anno ,. scorso. . dei dirigenti 
(DCJ e PSD del iékiusènàó di 
bonifica dell'Alto e Medio Be-
lice. accusati di -aver permes­
so' rfltecitp arriccluinento dei \ 
pioptlétarj. r.;;.-';.
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A^ìncemo VasilW 

Un'intervista dal carcere di Trani 

Al ssor 
| i € 

n docente padovano se la prende anche con i t delato­
ri » e i « traditori » - «Amnistia è riapertura della lotta» 

.:•• / : . -^ - - - - •-"-••.•*,"'A •"" J 
Mentre; appelli alla e resa >, 

più o meno sinceri, arrivano 
da terroristi isolati o in grup­
po, in carcere .0 in clandesti­
nità.. giungono ora dal peni­
tenziario di Tram anche le 
parole del professor Toni Ne­
gri. che ci tiene a schierarsi 
«contro-corrente». In un'in­
tervista a Lotta continua e al 
Quotidiano di Lecce. Brindisi 
• Taranto, che viene pubbli­
cata oggi.- l'imputato numero 
uno dell'inchiesta 7 aprile di­
chiara: < Mi sembra che la 
crisi politica aWinterno del 
terrorismo sia - indubbia. \ Il 
credo .militarista di certe for­
ze fa % conti con la realtà >. 
E dopo questa premessa, ag­
giunge -subito: «Che questo 
costi tanto sangue non mi 
piace affatto ma è importante 
che m* nuovo livello di discus­
sione politica si sia aperto ». 

Proviamo a comprendere: 
3 prezzo è alto, si ramma­
rica il professor Negri, tutta­
via appare adeguato alla con­
tropartita: là quale consiste­

rebbe nel non roegtìo specifi­
cato « nuovo livello di discus­
sione politica »: sui soggetti e 
sugli strumenti di questo di­
battito i l ; docente padovano 
preferisce stendere un velo 
di ambiguità. 

In compenso. ^-professor 
Negri più avanti paria, chia­
ro: « Sulla delazione, la-di-
sernone, U tradimento, non è 
mai stato costruito nulla, nep­
pure la pace sociale». Inte­
so? Il terrorismo è in crisi. 
a causa del € credo militari-' 
sta di certe forze» (quali?), 
ma non avrebbe senso neppu­
re l'invitare i gruppi armati 
ad .interrompere il crudele. 
stillicidio di delitti. Alla vec­
chia scomunica per i «delato­
ri». ora Negri aggiunge quel­
la per i «disertori»; 

Era logico che. stando cosi 
le case. all'ioterviaUtote non 
rimanesse che 1 accogliere V. 
opinione del docente padova­
no sulla famosa proposta di 
amnistia lanciata Tanno scor­
so da Franco Plperoo. impu-

tato numero due* den'inchiesta 
7 aprile. E cosi è stato. Ma 
anche qui il professor Negri ti 
tiene a mettere i puntini suDe 
i: cDevé essere evidente' —-
risponde — che amnistia si­
gnifica riapertura deVLa lotta 
a tutti i liveUi. L'amnistia si 
prende — tuona.Negri — e 
non si subisce, non può esse­
re un segno di sconfitta ina 
U riconoscimento da parte) 
dello. Stato deWesistenza dì 
ama forza operaia e proleta­
ria che vuole cambiare i rap­
porti di forza dati*. 

L'intervista del docente pa­
dovano poi rientra nelle spon­
de dei suoi precedenti «pro­
clami»: soprattutto attacchi 
al PCI. al magistrato Calo-
gero e ai testimoni die han­
no collaborato alla sua ri­
cerca della verità. Per finire. 
il professor Negri lamenta la 

ne; nei suoi confronti e af• 
ferma .die « Monetai e 
dei pochissimi nomini 
che si4 mosso con rifou 
la difesa*. ;, •": A ù^ii ''-• 

coda degli occhi un uomo, 
che fuggiva, f *• •-": r r •; 
-. Villa Literno "ha risposto 
subito con lo sciopero ed li­
na manifestazione, di massa. 
L'ipotesi di una intimidazione 
mafiosa è la più probabile 
(anche se non si abbandona-• 
no ancora altre piste) ed il 
sindacato ha deciso di reagi­
re subito in modo chiaro e 
fermo.-:vo;'l •.•"?"'.: ! -j-dh, '-• •'••:-o' 

Poche ore t prima dell'ag­
guato, Tammaro Cirillo, era 
infatti stato eletto delegato 
sindacale nel cantiere «Sled» 
di Villa Literno, un centro a 
ooca distanza da Aversa; Un • 
cantiere difficile in una zona 
ancora più. difficile, l'unica a 
nord della Calabria' dove 
vengono applicate le norme 
dèlia legge anti-mafia. v . / . 

In questo stesso cantiere la. 
camorra aveva già fatto sen­
tire la propria voce a colpi 
di dinamite. Quattro esplo­
sioni. in pochi mesi. due anni 
fa: danni per centinaia di mi* 
lionL:'."!'-'i^f r.:r>>' 1 .'«•' ;••."': •. 

La ditta che occupa circa 
quattrocento: operai, gestisce 
una fetta oltremodo appetito­
sa dei finanziamenti delle o-
pere per il disinquinamento; 
del gólfo di Napoli. La mafia, 
più che alla solita tangente 
del racket, puntava più in al­
to: mirava a. intervenire di­
rettamente su quei miliardi. ; 
Si chiedeva. Insomma; ? che , 
fossero subappaltati a ditte 
« amiche » lavori per migliaia 
di milioni. 

1 lavoratóri reagirono du­
ramente: il rischio di finire 
setto il gioco dei mafiosi, in 
condizioni .di lavoro nero e 
supersfrùttato. fece scattare 
una reazione ' popolare ; che 
bloccò H disegno. ~ Poi > due 
anni di stasi. C'è chi dice eòe 
in qualche'modo i camorristi 
fossero'rhiscitì -ad avere co­
munque un controllo.sul can-

K^tier^ e icne periqùesto^rac-
q t i e s f (baserò ebeta»». Fatto 
sta che l'elezione del delegaU 
sindacali dell'altro ieri ha 
cambiato 1 rapporti di: forza. 
È*- «tata eletta gente nuova. 
stimata; Ve rimasto fuori 
qualche «delegato di rispet­
to»: Tammaro Cirillo,iscritto 
alla - CGH«, òomusista -con la 
tessera fino ad un paio di 
ansi fa. simpétìzzante attivo 
e 'impegnato, era stato fe­
steggiato per. la sua eteiioòe. 
Per quésto '• era rientrato - a 
casa tardi. Con un gruppo di 
aulici e di /compagni di lavo­
ro1 s i era-trattenuto a com­
mentare ' refezione • ed a di­
scutere deOe_ cose che o d 
cantière dovevano -' cambiarie. 
Pochi mimiti dopo, il sangui­
noso agguato. -v--:.^'.-

Se à sparare è stata la ma­
fia. lo scóntro politico in. atto 
in' quella tona farebbe un 
salto dì qualità evidente ed 
estremamente ; pericoloso- . 

Da sempre la delinqiiériTa 
ha un posto molto rilevante 
nella gerarchia sodale' dei 
« massoni ». la - zona di ' Villa 
Liìerno, ma finora non aveva 
mai affrontato.così a viso a-
nerto il movimento operaio. 
Le cuunivenae con i l ; potere 
polmco sono forti e diffuse. 
ma' ' mai Fambizìooe dei 

era arrivata 

Riforma della polizia: 
sonò stati approvati 
altri ùndici articoli 

SS!f 

S^^àsi periui 
LOMDRA - Mot. lo 

alte le 

'CJV: 

Appello di Marzabotto per evitare 
che a Reder si conceda la libertà 

Do<Mci anni 
ai tre br 

presi a Jesolo 
VENEZIA — Dodici anni e 
un mese di reclusione, quat­
tro milioni di multa ciascu­
no e lnterdlxione perpetua 
dal pubblici uffici: questa kt 
sentensa del tribunale ai bri­
gatisti Marinella Ventura, 
Manuela Bugitto e Marco Fa­
soli che furono catturati a 
Jesolo tra U M e II as mag­
gio scorso nel corso di una 
vasta astone antiterrorismo. 

MARZABOTTO (Botogn*)— 
Anche il comitato par le 
onoratne ai cadati di Mar-
sabotto ba preso poetatone 
contro la decisione del Tri­
bunale Ouptcmo Militare di 
annullare la sentensa presa 
Il 2 inarso WT» dal trAmnale 
mflttarc defla aperta che 
respinse la richiesta di bV 
berta eortduuonaie all'ex 
giore delle 9B Walter 
per trasferire il gtndhno al 
tribunaie di Bari. 

n comitato per le ono­
rante bi un documento ap­
provato dal Consiglio comu­
nale di Manabotto afferma 
che « fedele allo spirito e al 
risultato dei referendum del 
17 luglio 1917 che respinse 

no so MB votanti, la 
di perdono, st ri­

volga al gradici del Tribunale 
militare di Bari certo che 
la voce di coloro che 'con­
servano Intatta n retaggio 
di valore di v a n t i fecero 
olocausto defla lororrta per 

iBe future se­
di quanto possa 

l'amor di patria, come è det­
to nefla mottvaaione dsBa 
Medaglia d'Oro LUI 11 atea.al 
Corone di Mffiabotlo. sia 
ascoltata ». Por ansata fa ap­
pello a tutta la autorità del­
lo a u t o , al partiti costttu-
rionali affinchè non al of­
fenda Il aacriflcto dai ca­
duti. 

Incendio sulla «Leonardo Da Vinci' 
-• '*-" ' ". • —., - " , -- : . ' . " • . . ' - - -". -, v -". -• t- ; - \ - • - , , V - ' \~-r r V ^ > ^ ':''• 

La nave stava per essere venduta 
LA BTKZLA — 
riosa della «Leonardo 
Vinci», il tramatlanttco in 
disarmo da oltre an anno 
che fu, negli anni sessanta, 
11 vanto della martaa Italia­
na: ieri sera un vlotentlasimo 
Incendio si è sviluppato a bor­
do della nave distruggendone 
comptetamentie gli Interni e 

aeftfo. Un 

dr.epeM st 
sol transatlantiaa p 

LTncandlo, scoppiato intor­
no alle 14, è dorato per molte 
ore asolo a tarda notte, dopo 
l'Intervento di decine di uni-

U del vlglU del fuoco 
alate da altre navi della ma­
rina militare, le fiamme sono 
state damata. La nave è sta­
ta quindi'tramata.dalla baia 
di Fausana,. dova si trovava 
ormegflata ad afcvn* boe, a 
elica mlHe metri dalla diga 
foranea del porto spesino, 
in som di 

La «Leonardo da Vinci» 
m mila tonnellate di stes­
sa) ere stata varate U 7 *». 

vedibile crM del 
navale 

scritto jiaando nnosndto ha 
maiB fine alla carriera del 
transaUsnttoo. 

cosi matto. Qa^kota, paro, 
sta candaando; hi morte di 
«Peppe a braciola», per 
lunghi anni mader incontnrita-
to nella zona, ha cancellalo 
le ultime forme inoralisti-
chfggiantì previste dal «co­
dice»' camorristico, ed .ba 
fatto strada 'a gruppi 
pia spregiudicati e « 
ti». A pochi enflometri da 
V'Ala Literno. per esempio. 
qojaVènaha rr-r**^ epa dei 
pia grossi sequestri di per­
sona mai fatti m Italia, col­
pendo a figho di' ymeenao 
Coppole^ uomo potente e rie* 
co di 

Di Ida: ad Avena, la 
è denta ad 

cuuunercianti diventa 
mm aarn sarai di 

pta rlMhieas ma 
pii iilÉUMl. U 
cioè, taad» aampre a a i d i -

ROMA — Nel corso di una 
• lunga seduta che è prosegui­
ta' fino a tarda notte, la Ca­
mera ha approvato, Ieri, al-

. tri U articoli del ; proget­
t o di ritorma della polizia. 
Essi riguardano 1 compiti del 
questore, le autorità di Pub-

; blica sicurezza, le forze di 
polizia, le funzioni della poli­
zia giudiziaria, la dipendenza 
funzionale del personale di 
polizia, il Comitato nazionale 

. dell'ordine della sicurezza 
pubblica e le attribuzioni che 
gli debbono essere -affidate; 
il. comitato , provinciale i per 
l'ordine e'la sicurezza pub­
blica, i collegamenti e le sale 
operative (per il PCI è Inter­
venuta su questo argomento 
la compagna • Anna Maria 
Cidi) • e la scuola„ superiore 
di perfezionamento per. le 
forze di polizia, il personale 
della Amministrazione della 
PS e i compiti istituzionali 
della Polizia di stato. > 

• " Molto Importante rinnova­
zione che riguarda- i servizi 
di. polizia giudiziaria. E' : sta­
to approvato : un emenda­
mento all'art. 17 (testi sepa­
rati ma identici erano stati 
presentati da PCI, PSI. PLI 

i e d a altri gruppi) in cui si 
afferma che il Dipartimeli-

. to della pubblica ' sicurézza 
«pone a disposizione 1 con­
tingenti di tutte le forze di 
polizia, necessari per'la. co-' 
stituzione "ded nuclei e delle 
sezioni di polizia giudiziaria, 
alle dirette dipendenze del­
l'autorità giudiziaria, anche 
in base alle direttive impar­
tite dal Ministrò dell'Interno, 

., nell'esercizio. dèlie sue àttrl-
buzloni di coordinamento ».. 

Vivace la polemica sulla 
definizione delle fòrze di po­
lizia ' (articolò 16). Secóndo 
Il testo, approvato a maggio­
ranza, esse; sono:, la 1 pollai*-;'. 

Jdlfétatcv VaiTna dèi carabi 
nieriT la Guardia"' di firiaiiza 
(«che' concorre al manteni­
ménto dell'ordine e della si-
curena pubblica »). nonché i 
corpi degli agenti di custodia 
e forestale, «che possono es­
sere chiamati ~\u concorrere 
nell'espletamento del servizio 
d'ordine e '. sicurezza, - pnb-
bllca^». * ;'••" \ 

I comunisti '—. hanno parla­
to su questi: temi 1 compagni : 
Carmeno e Caruso --hanno 
sostenuto dueeslgenze fonda­
mentali: . ^ - ' V-' ;'• 
.1 ) rispettare al massimo le 
attribuzióni primarie affidate 
alla Guàrdia'di; finanza, che 
sono quelle di polizia tribu­
taria; e al corpo degli agenti-
di custodia, chiamato a «cu­
stodire 1. carcerati ». I due 
corpi possono tuttavia essere 
chiamati a «concorrere» al­

l'espletamento dei servizi di 
polizia;.--..-, • » -̂  • -..* 

2) non considerare «forza 
di polizia », da utilizzare in 
servizi di ordine'e di sicu­
rezza pubblica, il Corpo fore­
stale , dello Stato, che ha 
«funzione di intervento tec­
nico sul territorio » e che può 
dare un valido aiuto a 
Regioni ed Enti locali e che 
è formato da personale a 

; tutti gli effetti civile. 
In realtà si vuole fare "di 

questo corpo una « forza di 
polizia » che — - l o ha rile­
vato 11 compagno Caruso — 
è.cosa diversa da «corpo di 
polizia».- •.-.;-; ; • ' • • - . • . . 
- S e il governo vuole cam­
biarne la natura — ha detto 
Carmeno — presenti un dise­
gno, di legge che st discuterà. 
Evitiamo però di caricare la 

-riforma di PS di problemi 
che non le sono propri. H 
Corpo forestale : •— ha • précl-
sato Carmeno — va lasciato 
al suol; compiti funzionali, 
fermo restante il suo trattar 
mento economico e,l'esigenza 
di." una rapida riorganizza­
zione/ che è problèma ^he 

' esorbita da. questa lègge. ' Un 
emendamento del PCI che 
sosteneva queste' cose è sta­
to respinto.'^;» : •:'-:>:*•:•'--' 

Importante la modifica 
apportata dalla Camera al 
testo dell'articolo 15, (auto­
rità locali di PS) varato in 
commissione. Accogliendo 
sei emendamenti dello stes­
so tenore presentati da PCI. 
PSL DC1 (che st è riman­
giata una sua vecchia post 
ziòne), radicali, PdUP e in­
dipendenti di sinistra, l'aula 
di Montecitorio Ha ripristi­
nato,, con un voto a grande 
maggioranza (353 voti favo­
revoli, 81 contrari: oltre al 
missini , ha evidentemente 
yòtàtó cóntro anche una pax-

' terconslstente, della DC) un. 
ruòlo che' era già del sin-: 
dacL «Ove non siano Isti­
tuiti : commissariati di PS 
— dice 11 nuovo testò — le 
attribuzioni di autorità loca­
li di' pubblica, sicurezza sono 
esercitate dal sindacò» quale 
affidale di. governo ». 

'•; Nel tèsto ' della commls-
alone ' tale ruolo veniva at­

tribuito al carabinieri. 
L'articolo 15; fissa una) 

Importante' fauMVaatone: la 
autorità di polizia, «al fini 
dell'ordine della, sicurezza 
pubblica e della prevenzione 
e difesa della violenza ever­
siva, sollecitano la collabora- : 
alone degli esponenti delle -
amministrazioni locali, man­
tenendo rapporti con 1 sin­
daci . del. comuni».. -y 

& •s v 15-al 

: # La Bostra oppa»̂ hrfoée (edi-
tonale dì Alessandro Natta) 

# Le coBdìzioKd di ama'"paii-
t ; tìca di risajaaaaeato e di, 

tî rfaraaaiioae (tavola ro­
tonda eoo Gerardo Cbia-
romonte, Fabrizio CkchhV 
to, Ladano Lanoa, : Anto­
nio Pedone e per «Rina­
scita» Luciano Barca) 

# Blaccare la scala aaobfle 
•;." spianerebbe lariacarsasa­

lariale (di BdariaDO DAn-
. tonfo) 
0 La aorte detta Sé? e del 

MèzMjrJerao (di Gavino 
Angh»y ' • / ; v V 

# faticata la (^Jafcria - R i . 
e tratte «B evafia • (di 

Tanburrino) 

(di Romano Ledda) 
icr teaapa>| cyatt 

(di Giovanni Daliuguer) 

Antonio PoTrto 

^ v U 

IL COOTBÉTORANEO 
I testi del coiiTegno deilT-
stituto 

saia (nota introduttiva 
di Rosario VUiari) 
U som 
« 

(di Mosche Lewin) 

il (di Wlorfiiiueii IÌTQS) 
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